
   Avere fede in Cristo risorto 
 

Tuttora nel mondo ebraico si misurano i giorni in cicli di sette, riservando        
l'ultimo, il sabato, a Dio. Gesù è risorto "il primo giorno dopo il sabato", il primo 
della nuova settimana, e proprio per celebrare quell'evento i suoi discepoli hanno 
spostato di un giorno la festa settimanale. La motivazione è richiamata nella     
seconda lettura di oggi, tratta dal libro dell’Apocalisse, che si ritiene composto 
dall'apostolo ed evangelista Giovanni. Egli scrive che Gesù gli si è manifestato e gli 
ha comandato di esporre quanto gli sarebbe stato mostrato, e precisa che ciò     
avvenne "nel giorno del Signore". I primi cristiani avevano dunque già individuato 

un giorno della settimana da dedicare a Dio: appunto il "giorno del Signore", in latino 'dies dominica', da 
cui Domenica. "Io sono il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre", dice Gesù a Giovanni in quella 
circostanza; parla dunque della sua risurrezione, il fulcro della fede, che "il primo giorno dopo il sabato" 
vuole richiamare e celebrare. Quel fatto decisivo è richiamato anche dal vangelo, riferendo due distinte 
manifestazioni del Risorto ai suoi discepoli. La prima è avvenuta il giorno stesso della risurrezione: "La sera 
di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i        
discepoli per timore dei giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse: 'Pace a voi!'...". L'evangelista Giovanni, 
qualche riga dopo, dichiara di avere scritto il vangelo "perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, 
e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome". La fede è dunque la condizione per ottenere il perdono 
dei peccati e così conseguire la vita: già in questo mondo, una vita consona con la dignità dell'uomo, e 
nell'altro, la vita senza fine. L'uomo non può vantare alcun diritto ad ottenere il perdono e la vita: se     
l'ottiene è solo per la misericordia di Dio. Per rimarcarlo, il santo papa Giovanni Paolo II ha voluto che la 
domenica seguente la Pasqua sia la domenica "della divina misericordia", invitando così tutti a riflettere su 
questo incommensurabile dono. Tornando al brano evangelico, la narrazione continua riferendo quanto 
accadde appunto otto giorni dopo, cioè come oggi. Alla prima manifestazione non era presente l'apostolo 
Tommaso, il quale non aveva voluto credere alla testimonianza degli altri. Con infinita benevolenza, Gesù 
tornò proprio per lui, lo invitò a guardare e toccare, e concluse con parole che riguardano tutti i suoi     
discepoli dei secoli a venire: "Beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!" Ritorna dunque nelle 
letture di oggi il tema della fede. Come ha scritto uno dei maggiori filosofi del Novecento, l'austriaco   
Ludwig Wittgenstein, "Noi sentiamo che pur se tutte le possibili domande della scienza ricevessero una 
risposta, i problemi della nostra vita non sarebbero nemmeno sfiorati". Ecco perché ci rivolgiamo a Dio. 

“Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato 
me, anche io mando voi” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 29 17.00  CASA DI RIPOSO Boano Antonia e Fam. - Boero Tommaso e Ponzone Anna 

MERCOLEDÌ 1 17.00  VILLANOVA Con il nostro Vescovo Marco al Santuario della Madonnina 

VENERDÌ 3   9.00  VALFENERA  

SABATO 4 16.00  VALFENERA Bosticco Lucia - Negro Emilio 

DOMENICA 5 
 

3° Domenica 
di Pasqua 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
16.30  VILLATA 

Vioglio Maria - Mottura Roberto - Molino Giovanni e Volpiano Palma 
Montrucchio Mario - Molino Luigi e Quarona Amalia 
Miletto Giovanni - Longo Orsolina e Franzero Luigi 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

In ricordo e ringraziamento di tutti i benefattori della Parrocchia 
Battesimo di Calorio Nicole 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Maggio dedicato a Maria 

 

Il mese di Maggio è dal 
alcuni secoli indicato 
come il mese dedicato a 
Maria e alla preghiera 
del Santo Rosario. A 
Valfenera tutte le sere 

dal lunedì al venerdì ci si troverà 
nella Chiesa parrocchiale alle ore 
21 per pregare insieme la Madre 
di Dio. Sempre dal lunedì al   
venerdì ma alle ore 17 anche in 
Casa di Riposo a Valfenera. 

Mercoledì 1 Maggio 
 

Dopo la buona riuscita della prima edizione, anche quest’anno la 
Diocesi propone una giornata per tutti i cresimandi, con i loro    
genitori, padrini e madrine. La giornata avrà dei momenti comuni 
che vivremo tutti insieme, e altri momenti in cui ci saranno attività 
divise per i giovani e per gli adulti. A partire dalle 9 del mattino ci 
daremo appuntamento davanti al Santuario della Madonnina di  
Villanova d’Asti, e dopo i saluti, l’accoglienza e la presentazione 
della giornata, dalle 10.20 in avanti si terranno le prime attività per 
i giovani (con i giochi e gli stand) e per gli adulti (con l’intervento 
di Carmela Romano - Consigliere Nazione Aggiunto per l’Area 
“Metodologie di Evangelizzazione). Intorno alle 12.30 ci sarà un 
momento di pranzo al sacco e alle ore 14 la ripresa delle attività, 
ancora con giochi per i ragazzi e con l’intervento del nostro        
Vescovo Marco per gli adulti, sul tema dello Spirito Santo. 
Alle ore 17 verrà celebrata la Santa Messa davanti al Santuario e 
alle ore 18 ci saranno i saluti ed il rientro nelle proprie parrocchie. 
Durante la giornata ci sarà la presenza sia di don Igor che delle  
Catechiste e sarà una bella occasione per vivere un giorno insieme. 
Ricordo a tutti i cresimandi e alle loro famiglie che questo incontro 
sostituisce quello che avevamo programmato a livello locale, e che 
nei giorni a seguire troveremo un momento con i ragazzi per      
preparare il giorno delle Cresime. 

Martedì 30 Aprile alle ore 21 

 

Siamo arrivati all’ultimo incontro di questo anno 
pastorale sulla Parola di Dio. Guidati dalle     
emozioni e dai sentimenti umani e divini, ci siamo 
lasciati accompagnare dalla Sacra Scrittura nella 
scoperta di come sono fatti l’uomo e la donna  
nella loro immagine divina. 
A causa delle diverse attività abbiamo dovuto  
modificare un po’ le date degli incontri. E anche 
questo ultimo incontro si terrà in una data diversa 
da quella preventivata. 
Appuntamento per questo Martedì 30 Aprile per 
meditare insieme sullo “stupore”. 

19-22 Luglio: il nostro pellegrinaggio a Lourdes / 27-30 Luglio: le reliquie ad Asti 
 

Questa estate le reliquie di Santa Bernadette saranno in pellegrinaggio in Italia 
e saranno accompagnate dal cappellano italiano di Lourdes, padre Nicola   
Ventriglia. «Il vero mistero di Lourdes è Bernadette» indicava il mariologo  
padre René Laurentin, canonizzata non per essere stata prediletta dalle visite 
della Madre di Dio, ma per il modo in cui seppe rispondere, segnando un   
cammino da seguire per ogni credente. Nella nostra Diocesi di Asti sono attese 
nei giorni dal 27 al 30 luglio. Una bella occasione per “ricambiare” il nostro 
pellegrinaggio che si terrà dal 19 al 22 luglio proprio nel Santuario di Lourdes. 
Per chi fosse interessato è possibile prendere il volantino all’ingresso delle   
nostre Chiese e dare la propria adesione al Diacono Beppe. 


